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Sicindustria, Rizzolo unico candidato presidente
Ieri il voto del Consiglio generale dopo il passo indietro di Ivo Blandina

PALERMO. Sicindustria, l’associa-
zione che rappresenta le Confindu-
strie di sette province dell’Isola tran-
ne Catania e Siracusa, si avvia ad e-
leggere il nuovo presidente che
prenderà il posto di Gregory Bon-
giorno, scomparso prematuramente
lo scorso 22 gennaio. Le molto parte-
cipate consultazioni dei saggi - che
hanno potuto audire più del 70% del-
la base degli iscritti e delle compo-
nenti di sistema, segno di una rinno-
vata voglia di rafforzare la rappre-

sentanza confindustriale - si sono
concluse sul filo di lana. Due i candi-
dati emersi: Luigi Rizzolo e Ivo Blan-
dina, il quale alla fine ha fatto un pas-
so indietro prima del Consiglio gene-
rale. Organismo che, quindi, ieri ha
designato presidente Rizzolo. Il pre-
sidente designato Luigi Rizzolo, im-
prenditore palermitano, operante
nel settore delle energie rinnovabili
e dell’edilizia, resta l’unico candidato
per la carica di presidente, mentre
interrompe qui la corsa Ivo Blandina,

imprenditore di lungo corso nel si-
stema confindustriale, operante nel
settore dei trasporti marittimi e della
logistica, presidente della Camera di
commercio di Messina, neo presi-
dente nazionale di Uniontrasporti e
vicepresidente vicario uscente di Si-
cindustria.

Formalmente, le prossime tappe
saranno una nuova riunione del Con-
siglio generale che voterà la squadra
dei cinque vicepresidenti, e la ratifica
da parte dell’Assemblea. l

IL COMMENTO

Borse molto nervose
Nexi (+13,7%) riduce
le perdite di Milano
RINO LODATO

M ercati azionari asiatici e del-
l’area del Pacifico general-
mente con poche variazioni,

mentre le Borse di Shanghai e Shen-
zhen chiudono in calo. I dati del Pil di
Pechino migliori delle attese non so-
no bastati ai listini azionari locali, che
guardano soprattutto al momento
che resta critico per il settore immo-
biliare. Male Wall Street, pesano tri-
mestrali ancora deludenti. E questo
ha appesantito ulteriormente il ner-
vosismo delle piazze europee, condi-
zionate da una fortissima volatilità
causata dalla guerra in Medio oriente,
dalla paura di un ulteriore rialzo dei
tassi di interesse e dall’aumento dei
prezzi delle materie agricole e di
quelle energetiche. In proposito, il
gas è aumentato a 49,9 euro a MWh, il
petrolio rimbalza ancora: il Brent a
90,9 dollari al barile, il Wti a 88,1.

Nel generale collasso dei titoli nelle
piazze europee, acuito dall’avvio in
rosso di New York, Milano è stata, pe-
rò, sostenuta da due recuperi e ha
contenuto le perdite. Anzitutto il me-
rito è di Nexi (+13,7%) sulle voci di una
possibile acquisizione da parte di Cvc
Capital. Poi Telecom Italia che ha re-
cuperato le perdite dei giorni scorsi
(+0,75%) in vista del doppio Cda che e-
saminerà l’offerta di Kkr per la rete.

Le pressioni sul debito pubblico ita-
liano non si placano: lo spread è salito
a 205 punti base, con il rendimento
del Btp decennale che cresce perico-
losamente al 4,98%. In questa confu-
sione aumenta ai massimi da quattro
settimane il prezzo dell’oro, tradizio-
nale bene rifugio durante le intempe-
rie finanziarie. l
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Sicilia, moria di imprese giovanili
Unioncamere. Pace: «In dieci anni 18.957 hanno chiuso battenti (-28,1%). Correre ai ripari»

là «Il turismo ha
registrato un anno
record, occorre
allungare la
stagione per
creare condizioni
favorevoli»

PALERMO. «La Sicilia negli ultimi 25
anni ha registrato una media costante
di 4,5 milioni di arrivi e una media fra
13,5 e 14,5 milioni di presenze di turisti,
ben poca cosa rispetto alle sue enormi
potenzialità. E sono stati, comunque,
flussi concentrati per il 73% nei sei
mesi che vanno da aprile a settembre,
lasciando pressoché sguarnito il se-
mestre che va da ottobre a marzo. Le
uniche eccezioni a questo trend, con
un forte aumento di visitatori, si sono
verificate nel 2018 e nel 2019 con 5 mi-
lioni di arrivi e 15 milioni di presenze».
Di turismo da destagionalizzare in Si-
cilia si è parlato anche a Mirabilia,
Borsa internazionale del turismo cul-
turale, che si è svolta a Lipari. Fra gli
interventi, quello di Pino Pace, presi-
dente di Unioncamere Sicilia, ha col-
pito per i dati forniti e per l’urgenza
che ha posto di correre ai ripari, dato
che l’Isola è colpita da una moria di im-
prese giovanili.

«Questo sarà l’anno della svolta - ha
osservato Pace - : per la prima volta
supereremo i cinque milioni di arrivi
e i 15 milioni di presenze. Il centro stu-
di Srm di Napoli ha stimato per que-

st’anno un incremento del 9,8% di
presenze rispetto al 2022, con un set-
tore turistico siciliano che ha recupe-
rato e guadagnato qualche punto ri-
spetto al 2019, e che mostra una mi-
gliore capacità di recupero rispetto al
resto del Sud. Stiamo parlando di un
comparto che ha sostenuto il Pil e l’oc -
cupazione: esprime il 6% del Pil della
Sicilia e genera un valore aggiunto di 5
miliardi».

Queste di Srm sono stime positive e
incoraggianti che sembrano già tro-
vare riscontro nei primi dati provvi-
sori dell’Osservatorio turistico regio-
nale presentati al Ttg di Rimini dal-
l’assessora regionale al Turismo Elvi-
ra Amata, che ha parlato di 13 milioni e
384 mila presenze nei primi nove mesi
di quest’anno, con un incremento del
5,8% rispetto allo stesso periodo del
2022, ma si attende ancora la comuni-
cazione dei dati da parte di molte
strutture.

«Il dato di crescita, però, ci dice che
la media della durata del soggiorno
ancora non va oltre i 3,3 giorni. La fi-
liera tradizionale del turismo sicilia-
no è stata resiliente, ha saputo supera-
re la crisi e ha dato il meglio di sé. Però
adesso è arrivato il momento di co-
struire quel famoso allungamento
della stagione che, attraverso la valo-
rizzazione del patrimonio culturale e
naturalistico e il miglioramento della
qualità dei servizi, consenta di almeno
raddoppiare questi numeri. E perché
in Sicilia sia vacanza 365 giorni l’anno
e ci si fermi più a lungo, occorre defi-
nire e offrire esperienze di viaggio al-
ternative quanto affascinanti, sfrut-
tando tutta quella parte di Sicilia fino-
ra esclusa dai tour organizzati. In que-
sto senso gli itinerari dell’Unesco e il
turismo culturale e sostenibile rap-
presentano un elemento importante

del lavoro che bisognerà fare al più
presto».

E questo lavoro è ancora più impe-
rativo e urgente perché, ha denuncia-
to il presidente di Unioncamere Sici-
lia, «come ci avvisa l’Istituto “Taglia -
carne”, negli ultimi dieci anni la Sicilia

ha subito fra le peggiori perdite in Ita-
lia di imprese giovanili: esattamente,
dal 2012 al 2022 hanno chiuso battenti
18.957 imprese gestite da under 35, pa-
ri al -28,1%. Peggio hanno fatto solo
Calabria e Marche. La propensione al-
l’impresa giovanile è scesa dal 6,29% al
5,40%. E questo è dovuto non solo alla
denatalità o all’emigrazione, che in un
decennio hanno ridotto la popolazio-
ne residente regionale del -16,2%, es-
sendo scesa da un milione e 74mila a
900mila 979 unità. Ma è dovuto anche
al fatto che non ci sono state le condi-
zioni per fare impresa nell’ambito di
una strategia regionale coordinata e
in un regime di pari opportunità ri-
spetto alla concorrenza internaziona-
le. Oggi è tutto diverso e dobbiamo ap-
profittare di questa congiuntura fa-
vorevole per adattarci ai mutamenti e
trarne vantaggio per l’economia». l

Pino Pace
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